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ma ifìeffi . In altra mia Operetta , doye ho trattato ¿¿e« Giifio nelle 
A rti e nelle Scienze , offervai efferfi dato taluno , che dal cotanto va
gheggiare la fpeciofiffima Porpora Cardinalizia , dal tanto giudicarcene 
meritevole, e defiderarìa , e daqualche altro accidente,che forfè vi s’era 
fràmìfchiato , fi cacciò in teda d’ ¿fiere effettivamente Cardinale ; e tale 
Fantafma fi profondò sì fortemente nel Cerebro fiso, che per quanto al
tri diceffe, predicaffe, e gridaffe per difìornarnelo, e cacciarlo, nulla-po
tè fmuoverlo da sì fatta Opinione ■, quantunque in tu tte l’altre funzion i 
ed operazioni l’intelletto di quel tale Coffe vegeto, d iritto , e penetrante. 
Oh gran Dio ! come è mai fuggetta a fìrane metamorfofi quella rairabil 
fattura delle vofìre mani ! e quante vie avete voi mai per umiliarci ! Al
tri fi credettero d’ effere diventati Re, Giganti, e limili ; altri di avere il 
nafo di vetro ; e così va (fifeorrendo . Già noi abbiam detto , che fenza 
ocello Corporeo organo della Fantafia non può 1* Anima nofira efercitar 
le funzioni fue, almeno per quel che riguarda le immagini delle cofe fen- 
fibili ; e però fe la Fantafia è debole , fe fconcertata, non è da'fìupire. fe 
refia impedito all’ Anima il produrre convenevolmente gli atti , che fon 
propri di lei. Vero è , che cotali deliri poffono fenza colpa dell’ Uomo av
venire nell’ Uomo per lo fregolamento degli Umori , per la ferocia de
gli Spiriti accefi, e per altre naturali cagioni: pure talvolta accadono non 
lènza qualche colpa , lafciando gli Uomini di valerli del loro Intelletto, o 
di ricorrere per aiuto e lume a qnel ó’ altri Culle prime, cioè quando non 
avea peranche prefo gran piede quel pofeia divenuto sì oftinato e indo
mito Fantafma . Ferfona di mente non volgare da me conofciuta, nel cui 
capo s’era conficcato ben dentro uno di quefìi ingannevoli fantafmi,a ven
de qualche opinione buona di me fuo Amico, promife di prefiarmi fede;, 
e di fiate al mio detto . Tante ragioni adduffi , e ie  adduffi con quanta 
iorza Ceppi, per imprimergliele ben vivamente nella Fantafia , che fi diè 
per vinta , e per alcuni Mefi fi flette quieta. Ma da lì a qualche mefe ri
pullulò l’Immagine moìefta , e m’ avvidi eh’ era nel vigore di prima. A 
Iòmiglianti Fantafie Coffe potrebbe la fola Arte Medica porgere foccor- 
fo , levando con rigorofìflìma dieta i maligni Spiriti Animali, quafi.tutti 
da quel Corpo, come fi fa negli Spedali de’Pazzarelli, ove fon ridotti que’ 
miferi a tale eflenuazione di forze, che paiono fcìieletri animatile poi r i
producendo *in efiì un’ altra fchiattadi Spiriti innocenti, che poffano 
meglio fervire alla Fantafia , molti ne guarifeono.

E qui così alla sfuggita io ricordo , che a quefli medefimi principi fi- 
dee riferire la mi feri a di molte perfone ( femmine quali Tempre, e fem
mine di fiacca e infieme vivace Fantafia ) le quali fi credono invaiate da 
cattivi Spiriti , e pure non fono, effèndo proceduta quefìa lor deplorabi
le immaginazione da effetti itteric i, da novelle di altre Donnicciuole, e 
talora fors’ anche da que’ facri , ma poco p eriti, e meno avvertiti Mini- 
fìri , che non fanno difìinguere , e pur dovrebbono difìinguere i veri In
demoniati dagl’ immaginar] . Ho conofciuta una Giovane, per altro fag-
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